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26 febbraio  2017 

Vangelo secondo Matteo 
(6, 24-34) 

Nessuno può servire due padroni, 
perché o odierà l'uno e amerà l'al-
tro...Non potete servire Dio e la ric-
chezza. Perciò io vi dico: non preoc-
cupatevi per la vostra vita, di quello 
che mangerete o berrete, né per il 
vostro corpo, di quello che indosse-
rete; la vita non vale forse più del 
cibo e il corpo più del vesti-
to? Guardate gli uccelli del cielo: 
non seminano e non mietono, né 
raccolgono nei granai; eppure il Pa-
dre vostro celeste li nutre. Non vale-
te forse più di loro?.. E per il vestito, 
perché vi preoccupate? Osservate 
come crescono i gigli del campo: 
non faticano e non filano. Eppure io 
vi dico che neanche Salomone, con 
tutta la sua gloria, vestiva come uno 
di loro... Non preoccupatevi dunque 
dicendo: "Che cosa mangeremo? 
Che cosa berremo? Che cosa indos-
seremo?". Di tutte queste cose van-
no in cerca i pagani. Il Padre vostro 
celeste, infatti, sa che ne avete biso-
gno. Cercate il regno di Dio e la sua 
giustizia, e tutte queste cose vi sa-
ranno date in aggiunta. Non preoc-
cupatevi dunque del domani, perché 
il domani si preoccuperà di se stes-
so. A ciascun giorno basta la sua 
pena. 

Venerdì:  
3 marzo 

La Domenica 12 marzo, il nostro Vescovo, qui a Bolsena, incontrerà la 
Vicaria di Santa Cristina. Sono invitati tutti i gruppi parrocchiali: i Consi-
gli Pastorali, i Consigli degli affari economici, i Catechisti,  i Lettori, i 
Giovani, dai 14 anni in su. 
 

Programma - Orario 
Ore 14,30:  Ritrovo presso le Suore 
Ore 15,00:  Incontro con il Vescovo che da inizio ai lavori 
Ore 15,30:  Lavori di gruppo 
Ore 16,00:  Incontro dei Giovani con il Vescovo,  
   e i delegati della Pastorale Giovanile. 
Ore 17,00:  Pausa 
Ore 17,30:  Santa Messa presieduta dal Vescovo.  
   con i Sacerdoti della Vicaria. 
 
N.B.. In questo giorno, ricorre l’anniversario della consacrazione Episco-
pale del Vescovo. Ci uniamo a lui per ringraziare e pregare. 

  
Signore Gesù, quanto mi conforta  
sentirmi ripetere da te:  
«Io non ti dimenticherò mai!». 
Tu lo sai quanto spesso  
mi sento infelice,  
quante volte  
cerco di trovare serenità nel denaro  
e in tutto ciò che esso rappresenta: 
cibo, viaggi, acquisti,  
piacere, immagine sociale, potere...  
Eppure, tutto ciò mi rende  
ancor più vuoto.  
Aiutami a sperimentare e a credere  
nella tua provvidenza,  
nella presenza del tuo amore.  
Che nulla più mi turbi  
perché a te mi abbandono.  
Insegnami pertanto a pregare  
come un figlio parla a suo padre  
dal quale si sente amato e compreso. 

1 Marzo - Mercoledì delle ceneri 
 

Inizio della QUARESIMA 
Giorno di Digiuno e astinenza 

Siamo invitati tutti, ragazzi e famiglie,  alla Messa delle ore 17  
con il rito dell’imposizione delle ceneri. 

per iniziare insieme la Quaresima,  “tempo forte”  

dell’Anno Liturgico che ci prepara a celebrare la Pasqua. 

Il catechismo riprenderà giovedì 2 Marzo 

Martedì 28 febbraio, ore 15,30: 
FESTA DI CARNEVALE IN ORATORIO 

Per i bambini della materna e i ragazzi della catechesi 
N.B.: Vietato portare Bombolette spray di qualsiasi tipo. 

Ore 21,00 - in Oratorio 
Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 



Il sacerdote, imponendo le ceneri sul capo, ripete le parole: «Ricordati che sei polve-
re e in polvere tornerai». Il ricco e il povero, infatti, muoiono entrambi e la parte prin-
cipale della parabola si svolge nell’aldilà. I due personaggi scoprono improvvisamen-
te che «non abbiamo portato nulla nel mondo e nulla possiamo portare via» (1 
Tm 6,7). 
Anche il nostro sguardo si apre all’aldilà, dove il ricco ha un lungo dialogo con Abra-
mo, che chiama «padre» (Lc 16,24.27), dimostrando di far parte del popolo di Dio. 
Questo particolare rende la sua vita ancora più contraddittoria, perché finora non si 
era detto nulla della sua relazione con Dio. In effetti, nella sua vita non c’era posto 
per Dio, l’unico suo dio essendo lui stesso. 
Solo tra i tormenti dell’aldilà il ricco riconosce Lazzaro e vorrebbe che il povero alle-
viasse le sue sofferenze con un po’ di acqua. I gesti richiesti a Lazzaro sono simili a 
quelli che avrebbe potuto fare il ricco e che non ha mai compiuto. Abramo, tuttavia, 
gli spiega: «Nella vita tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in que-
sto modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti» (v. 25). Nell’aldilà si 
ristabilisce una certa equità e i mali della vita vengono bilanciati dal bene. 
La parabola si protrae e così presenta un messaggio per tutti i cristiani. Infatti il ricco, 
che ha dei fratelli ancora in vita, chiede ad Abramo di mandare Lazzaro da loro per 
ammonirli; ma Abramo risponde: «Hanno Mosè e i profeti; ascoltino loro» (v. 29). E 
di fronte all’obiezione del ricco, aggiunge: «Se non ascoltano Mosè e i profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti» (v. 31). 
In questo modo emerge il vero problema del ricco: la radice dei suoi mali è il non 
prestare ascolto alla Parola di Dio; questo lo ha portato a non amare più Dio e quindi 
a disprezzare il prossimo. La Parola di Dio è una forza viva, capace di suscitare la con-
versione nel cuore degli uomini e di orientare nuovamente la persona a Dio. Chiude-
re il cuore al dono di Dio che parla ha come conseguenza il chiudere il cuore al dono 
del fratello. 
Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è il tempo favorevole per rinnovarsi nell’incontro 
con Cristo vivo nella sua Parola, nei Sacramenti e nel prossimo. Il Signore – che nei 
quaranta giorni trascorsi nel deserto ha vinto gli inganni del Tentatore – ci indica il 
cammino da seguire. Lo Spirito Santo ci guidi a compiere un vero cammino di con-
versione, per riscoprire il dono della Parola di Dio, essere purificati dal peccato che ci 
acceca e servire Cristo presente nei fratelli bisognosi. Incoraggio tutti i fedeli ad 
esprimere questo rinnovamento spirituale anche partecipando alle Campagne di 
Quaresima che molti organismi ecclesiali, in diverse parti del mondo, promuovono 
per far crescere la cultura dell’incontro nell’unica famiglia umana. Preghiamo gli uni 
per gli altri affinché, partecipi della vittoria di Cristo, sappiamo aprire le nostre porte 
al debole e al povero. Allora potremo vivere e testimoniare in pienezza la gioia della 
Pasqua. 

MESSAGGIO  PER LA QUARESIMA 2017 

La Parola è un dono. L’altro è un dono  

Cari fratelli e sorelle, 
la Quaresima è un nuovo inizio, una strada che conduce verso una meta sicura: la 
Pasqua di Risurrezione, la vittoria di Cristo sulla morte. E sempre questo tempo ci 
rivolge un forte invito alla conversione: il cristiano è chiamato a tornare a Dio «con 
tutto il cuore» (Gl 2,12). La Quaresima è il momento favorevole per intensificare la 
vita dello spirito attraverso i santi mezzi che la Chiesa ci offre: il digiuno, la preghiera 
e l’elemosina. Alla base di tutto c’è la Parola di Dio, che in questo tempo siamo invi-
tati ad ascoltare e meditare con maggiore assiduità. In particolare, qui vorrei soffer-
marmi sulla parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro (cfr Lc 16,19-31).  
L’altro è un dono 
La parabola comincia presentando i due personaggi principali, ma è il povero che 
viene descritto in maniera più dettagliata: egli si trova in una condizione disperata e 
non ha la forza di risollevarsi, giace alla porta del ricco e mangia le briciole che cado-
no dalla sua tavola, ha piaghe in tutto il corpo e i cani vengono a leccarle (cfr vv. 20-
21). Il quadro dunque è cupo, e l’uomo degradato e umiliato. 
La scena risulta ancora più drammatica se si considera che il povero si chia-
ma Lazzaro: un nome carico di promesse, che alla lettera significa «Dio aiuta». Perciò 
questo personaggio non è anonimo, ha tratti ben precisi e si presenta come un indivi-
duo a cui associare una storia personale. Mentre per il ricco egli è come invisibile, 
per noi diventa noto e quasi familiare, diventa un volto; e, come tale, un dono, una 
ricchezza inestimabile, un essere voluto, amato, ricordato da Dio, anche se la sua 
concreta condizione è quella di un rifiuto umano. 
Lazzaro ci insegna che l’altro è un dono. La giusta relazione con le persone consiste 
nel riconoscerne con gratitudine il valore. Anche il povero alla porta del ricco non è 
un fastidioso ingombro, ma un appello a convertirsi e a cambiare vita. Il primo invito 
che ci fa questa parabola è quello di aprire la porta del nostro cuore  all’altro, perché 
ogni persona è un dono, sia il nostro vicino sia il povero sconosciuto. La Quaresima è 
un tempo propizio per aprire la porta ad ogni bisognoso e riconoscere in lui o in lei il 
volto di Cristo. Ognuno di noi ne incontra sul proprio cammino. Ogni vita che ci viene 
incontro è un dono e merita accoglienza, rispetto, amore. La Parola di Dio ci aiuta ad 
aprire gli occhi per accogliere la vita e amarla, soprattutto quando è debole. Ma per 
poter fare questo è necessario prendere sul serio anche quanto il Vangelo ci rivela a 
proposito dell’uomo ricco. 
La Parola è un dono 
Il Vangelo del ricco e del povero Lazzaro ci aiuta a prepararci bene alla Pasqua che si 
avvicina. La liturgia del Mercoledì delle Ceneri ci invita a vivere un’esperienza simile a 
quella che fa il ricco in maniera molto drammatica.  


